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Introduzione

Se è ormai confermato che la pratica sportiva è uno dei fattori che permette di avere
aumentare la qualità e la lunghezza della vita, lo sport per le persone disabili è uno
straordinario strumento di ‘ritorno alla normalità’ che oltre al benessere fisico permette
alla persona di ritrovare quella dignità che pensava di avere perduto e la possibilità di
essere nuovamente artefici della propria vita. Esempi come i campioni paraolimpici Alex
Zanardi e Beatrice De Vio sono una dimostrazione di come lo sport possa riaprire una vita
che sembrava definitivamente compromessa.

Una persona disabile che pratica sport richiede una minore assistenza sanitaria e sociale.
Un ragazzo disabile che pratica sport insieme ai normodotati, non solo trova la voglia di
continuare a vivere, ma a sua volta è di esempio ai suoi compagni di palestra ed in
generale all’ambiente civile in cui è inserito. Naturalmente occorre la possibilità di
praticare sport in completa sicurezza controllando costantemente il proprio stato di salute,
fattore che assume per le persone disabili una particolare importanza e può eliminare
eventuali paure e reticenze da parte dei praticanti e dei genitori



Alcuni Dati



Olimpiadi e Paralimpiadi



CIP

E’ la confederazione delle Federazioni e Discipline Sportive Paralimpiche, sia a livello centrale che territoriale,
alla stregua del CONI per lo sport olimpico, mantenendo il compito di garantire la massima diffusione
dell’idea paralimpica ed il più proficuo avviamento alla pratica sportiva delle persone disabili, in stretta
collaborazione con il CONI stesso. Il CIP disciplina, regola e gestisce le attività sportive per persone disabili sul
territorio nazionale, secondo criteri volti ad assicurare il diritto di partecipazione all’attività sportiva in
condizioni di uguaglianza e pari opportunità. Per quanto riguarda l’agonismo di alto livello, il CIP coordina e
favorisce la preparazione atletica delle rappresentative paralimpiche delle diverse discipline in vista degli
impegni nazionali ed internazionali e soprattutto dei Giochi Paralimpici, estivi ed invernali, che si svolgono,
circa due settimane dopo i Giochi Olimpici, nelle stesse sedi e strutture utilizzate per le Olimpiadi. Ad oggi, il
CIP riconosce oltre quaranta entità sportive, tra federazioni paralimpiche, discipline paralimpiche, enti di
promozione paralimpica ed associazioni benemerite paralimpiche.

NOTA: Sono comunque le singole federazioni che stabiliscono le modalità di pratica della 
singola disciplina per le persone disabili



Olimpiadi e Paralimpiadi



Disabilità non Fisiche
Per le disabilità sensoriali e quelle intellettive esistono organismi internazionali dedicati 

ed in alcuni casi si svolgono delle ‘Olimpiadi specifiche’  (Deaf Olimpics)

International Committee 
of Sports for the Deaf



5°campionato mondiale di ParaTaekwondo a Mosca

ParaTaekwondo è stato incluso nel programma di TOKIO 2020.



Quali atleti possono praticare il ParaTaekwondo  
La WTF in accordo con l’IPC ha elaborato un regolamento che prevede due tipologie di gare (Combattimento e Forme)
che possono essere praticate da persone con disabilità fisiche/sensoriali e disabilità mentali

Gare di Combattimento K…
atleti con amputazioni arto superiore

atleti sordi

Gare di Forme P…
atleti con disb.intellettuale
atleti ciechi
atleti con deficit fisici



Il problema della Classificazione
Per potere gareggiare secondo spirito sportivo occorre che gli atleti vengano raggruppati secondo criteri di 
‘omogeneità funzionale’: non posso fare gareggiare un cieco contro un sordo, un amputato bilaterale contro un 
amputato mono laterale.
Il ruolo del CLASSIFICATORE è quello di assegnare ogni atleta ad una specifica categoria in cui tutti gli atleti inclusi 
hanno le stesse capacità funzionali. E’ un ruolo molto importante e delicato in quanto un atleta può essere molto 
competitivo in una categoria e molto meno in un’altra

Questa Operazione di classificazione può essere molto semplice 
o molto complessa:
- Vedere che un atleta ha una amputazione in un solo arto o su 
entrambi gli arti superiori è molto semplice, meno semplice è 
capire se un paziente con una malformazione congenita ha le 
stesse capacità funzionali di una persona amputata. 

Tutti gli atleti devono essere sottoposti ad una visita 
di CLASSIFICAZIONE

Durante la certificazione sono sempre presenti un Technical Classifier ed un Medical Classifier



Classificazione
Per essere incusi in una determinata categoria occorre superare il MDC Minimun Disability Crieria

In alcuni casi NON 
sono ancora stati 

definiti i criteri 
oppure c’è dibattito 

su alcuni punti

Si fa riferimento a 
scale di valutazione 

funzionale. 



Classificazione

Sport Class Status:
• N (nuovo) prima volta che si presenta
• R/RFD (Rivedibile/Rivedibile con data fissa) se ci sono delle incertezze un atleta viene 

inizialmente definito Rivedibile
• C (Confermato) tipicamente dopo la seconda visita all’atleta viene assegnata la classe in 

modo definitivo

Visita 
Medica

Valutazione 
tecnica

Valutazione 
in gara

Per le categorie K40 e P30 si svolge in tre passaggi:

Per le categorie P20 è richiesta solo la registrazione all’INAS

Si ottiene inviando (tramite la FITA) alla FISDIR una apposita 
documentazione che attesta lo status del ragazzo



Classificazione
Vista medica:
• Valutazione funzionale (Range of Motion …)
• Misura arti
• Analisi documentazione clinica (problema della lingua!!!)



Classificazione
Vista medica:



Classificazione
Vista medica:



Classificazione
Valutazione tecnica:
• Test equilibrio (Y test)
• Test resistenza/velocità (exagon test- jump test)
• Prova tecniche (bodo ciaghi, twi ciaghi …) K40
• Prove tecniche (forma a scelta) P30
• Prova clinch

Valutazione in gara:
• Verifica tecnica
• Verifica funzionalità residue
• Utilizzo del moncone in modo funzionale



Classificazione
Valutazione Tecnica:



Gara di Combattimento K41
Sport Class K41
- Amputazione BILATERALE di SPALLA oppure di BRACCIO con lunghezza del moncone minore
del 3°prossimale ≤1/3 (0.193 x altezza)
- DISMELIA BILATERALE in cui entrambi gli arti sono ≤ 1/3 (0.193 x altezza).

- Esempio: atleta alto 1.80 entrambi gli arti/monconi devono essere minori di 11,58 cm (180*0.193 /3) 



Gara di Combattimento K41
Sport Class K41
- Amputazione BILATERALE di SPALLA oppure di BRACCIO con lunghezza del moncone minore
del 3°prossimale ≤1/3 (0.193 x altezza) 
- DISMELIA BILATERALE in cui entrambi gli arti sono ≤ 1/3 (0.193 x altezza).

- Esempio: atleta alto 1.80 entrambi gli arti/monconi devono essere minori di 11,58 cm (180*0.193 /3) 

Nota: nel caso di amputazioni bilaterali per avere la lunghezza dell’omero si ricorre all’uso di 

tabelle antropometriche che in base all’altezza complessiva ricavano la lunghezza dei singoli 

segmenti ossei. Es: lunghezza OMERO = 0.193 x ALTEZZA



Gara di Combattimento K41

Sport Class K41



Gara di Combattimento K42



Gara di Combattimento K42
Sport Class K42
-TIPO A: Amputazione/Dismelia di spalla monolaterale o amputazione/Dismelia di braccio dove 
il moncone è  ≤1/3 della lunghezza dell’omero sull’arto sano (dall’acromion all’epicondilo
radiale).
- TIPO B: Amputazione/Dismelia BILATERALE in cui il moncone/arto sono > 1/3 della lunghezza
dell’omero ma minori della lunghezza dell’omero. Nel caso dell’amputazione significa non 
avere l’articolazione di gomito ed un moncone > del 3°prossimale.

K42 equivalente: il moncone è più 

lungo di 1/3 del braccio ma non è 

funzionale

Nota: se la dismelia è monolaterale invece del calcolo 

bastato sull’altezza si considera la lunghezza 

dell’omero sano



Gara di Combattimento K42

Rosso K42A Blu K42A Rosso K42A Blu K42B



Gara di Combattimento K42

Rosso K42A Blu K42A Equivalente

L’ atleta Blu combatte con il braccio destro sotto il corpetto



Gara di Combattimento K43



Gara di Combattimento K43

Sport Class K43 
- Amputazione Bilaterale attraverso o sotto il gomito ma sopra il polso (non sono presenti
ossa carpali in nessuno dei due arti) 
- Dismelia Bilaterale nella quale la lunghezza di entrambi gli arti è:

- maggiore di 1/3 di ALTEZZA x 0.913
- minore o uguale di ALTEZZA x 0.193



Gara di Combattimento K43

K43 amputazione BILATERALE: stessa categoria !!!

Con il braccio sinistro supera 

di 2 cm la lunghezza per 

rientrare nella K41 !!!



Gara di Combattimento K44



Gara di Combattimento K44
Sport Class K44
La classe K44 è quella che definisce il MDC, cioè se un atleta ha le caratteristiche MINIME per 
potere gareggiare. E’ la categoria che raccoglie il maggior numero di disabilità fisiche, dalle 
amputazioni alle limitazione dei range articolari, alla perdita di forza, alle lievi emiplegie o 
monoplegie.  Si suddivide in 4 sotto gruppi:
K44 tipo A
• Amputazione Monolaterale a livello del polso o superiore, non devono essere presenti ossa

del carpo. Le amputazioni di dita NON soddisfano il criterio.  
• Dismelia Monolaterale nella quale la lunghezza del braccio plegico misurato dall’acromion alla

punta delle dita è uguale o minore alla lunghezza misurata sull’arto sano dall’acromion al 
processo stiloideo del radio.

K44 tipo B
• Incapacità di sollevare il tallone oltre I 25°

K44 tipo C
• Abduzione di spalla grado =< 3
• Flessione di spalla grado =<3
• Flesso-Estensione di gomito grado =<2
K44 tipo D
• Leggera emiplegia
• Monoplegia Centrale o Periferica (lesione di plesso brachiale)



Gara di Combattimento K44

Attenzione: le amputazioni di dita e parziali 

di mano (trans-carpali) non soddisfano il 

MDC (minumum disability criteria)



Utilizzo di protesi
L’utilizzo di protesi non è esplicitamente regolamentato.

Finora tutte le competizioni si sono svolte senza l’utilizzo di protesi, ciò non toglie che in futuro ne 

sia ammesso l’utilizzo dopo averne verificato la non pericolosità al pari di tutte le altre protezioni.



Regolamento Gara di Combattimento

Regolamento WTF con:
3 Round da 2 minuti con riposo da 1 minuto
NO calci al viso
1 punto pugno
2 punto per calcio al corpetto
3 punti per calcio in rotazione al corpetto



Regolamento Gara di Combattimento

Possibilità di abbinare classi adiacenti

Età >= 16 anni (anche non compiuti)



Categorie per Forme P10-P20-P30-P50-P60

Forme

P10 Ciechi ed
ipovedenti

P20 Disabilità 
cognitive e 
relazionali

P30 Disabilità 
fisiche

P50 Atleti in 
carrozzina

P60 Atleti sordi



Classi di età

• COMBATTIMENTI K40

• 16 anni compiuti

• FORME  P20

• Junior 12-15 anni

• Under30 16-29 anni

• Over30 più di 30



Programma tecnico

• Attenzione alle problematiche fisiche che possono arrecare danno ai ragazzi
• Focalizzare su quello che i ragazzi riescono a fare e non su quello che non 

riescono
• Favorire l’inclusione evitando corsi paralleli
• Accordarsi con le commissioni di esame evidenziando eventuali variazioni dai 

programmi federali
• Stesse tempistiche ‘minime’ dei normodotati per esami di cintura



Varie

• Tesseramento gratuito con presentazione documentazione
• Iscrizione gratuita a gare
• Il tecnico FITA in base alla convenzione tra FITA e CIP che 

riconosce la FITA federazione parolimpica è abilitato 
all’insegnamento del parataekwondo

• E’ ‘consigliato’ frequentare dei corsi di approfondimento per 
meglio affrontare le tematiche in tema di disabilità





Grazie per l’attenzione

Ing.Angelo Davalli
Consigliere Federale con Delega 

alla Disabilità e Nuove Tecnologie

a.davalli@taekwondowtf.it


